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del Comune di Trieste
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Dichiarazione - Collaboratori esterni

Dichiarazione resa ai sensi dell'art.53, comma 14 del D.Lgs n. ló5/2001 e degli artt.2,5, ó e 7 del
D.P.R. n. ó2 del a610412013.

Viste le seguenti norme:

Art. ó bis della L.24a/,90, introdotto dall'aÉ. I , comma 41, L. I 90l20l2z "ll responsobile del procedimento e i
titolori degli uffici competenti od odottare i poreri, Ie valutazioni tecniche, gli oni endoprocedimentoli e il prowedimento finole
deyono ostenersi in coso di conflino di interessi segnolondo ogni situozione di conflino, anche potenziole".

Art. 53, comma 14 del D.Lgs n. Ió5/2001 -"Le omministrozioni rendono noti, medionte inserimento nelle proprie

bonche doti occessibili ol pubblico per vio telemotico, gli elenùi dei propri consulenti indicondo I'oggetto, Io durato e il
compenso dell'incorico nonché I'ottestozione dell'owenuto verifico dell'insussistenzo di situozioni, onche potenzioli, di confhtto di
interessi".

Art. 2 del D.P.R. n. ó2 del 1610412013- 3!'lle pubbliche omministrozioni di cui oll'orticolo l, comma 2, del decreto

legislotivo n. ló5 del 2001 estendono, per quonto campotibili, gli obbltighi di condotto previsti dol presente codice o tutti i

colloborotori o consulentl, con quolsiosi tipologio di controtto o incorico e o quolsiosi titolo, oi titolori di organi e di incorichi negli

uftci di diretto colloborozione delle outoritò politiche, nonché nei confronti dei colloborotori o quolsiosi titolo di imprese fornitrici
di beni o servzi e che reolizzono opere in fovore dell'amministrozione. A tale fine, negli otti di incarico o nei controni di
ocquisizioni delle colloborozioni, delle consulenze o dei servizi, le omministrozioni inseriscono opposrte disposizioni o clousole di
risoluzione o decodenzo del ropporto in caso di violazione degli obblighi derivonti dol presente codice".

Art. 5 del D.P.R. n. ó2 del 1610412013- "ll dipendente comunico tempestivomente ol responsobile dell'ufficio di
opportenenzo lo propria odesione o oppoftenenza od ossociozioni od orgonizzozioni, o prescindere dol loro corottere riservato

o meno, i cui ombtti di interessi possono interferire con Io svolgimento dell'onività dell'ufficio. Il presente commo non si opplico
oll' odesione a portiti politici o a sindocati".

Art. ó del D.P.R. n. ó2 del 1610412013 - l. 'll dipendente, all'otto dell'ossegnozione oll'ufficio, informo per iscritto il
dirigente dell'uficio di tutti i ropporti, diretti o indireni, di colloborazione con soggefti privoti in quolunque modo retribuiti che lo

stesso obbio o obbio owto negli ultimi tre onni, precisondo:

o) se in primo persono, o suoi porenti o affini entro il secondo grodo, il coniuge o il convivente abbiono ancoro ropporti

finonziori con il soggetto con ui ho avuto i prcdetti ropporti di colloborozione;

b) se toli rapporti siono intercorsi o intercorrono con soggetti che obbiano interessi in ottività o decisioni inerenti oll'ufficio,

limitotomente alle pratiche a lui affidote".
2. "il dipendente si ostiene dol prendere decisioni o svolgere ottivrtò inerenti olle sue monsioni in situozioni di conflitto, onche
potenziole, di interessi con interessi personoli, del coniuge, di conviventi, di porenti, di offini entro il secondo grodo. II conflitto
può riguordore interessi di qualsiosi naturo, onche non potrimonioli, come quelli derivonti doll'intento di voler ossecondore
pressioni politiche, sindacoli o dei superiori gerorchici".

Art.7 del D.P.R. n. ó2 del 16l,042013 -"ll dipendente si ostiene dal portecipore oll'odozione di decisioni o ad ottivhà
che possono coinvolgere interessi propri, owero di suoi porenti, ofini entro il secondo grodo, del coniuge o di conviventi, oppure
di persone con le quoli obbio ropporti di frequentozione obituole, owero, di soggetti od orgonizzozioni con cui egli o il coniuge

obbio causo pendente o grove inimicizio o ropporti di uedito o debito significotivi, owero di soggetti od orgonizzozioni di cui sio

lutore, curatore, procurotore o ogente, owero di enti, ossociazioni onche non riconosciute, comitoti, società o stabilimenti di cui

sio omministrotore o gerente o dirigente. ll dipendente si ostiene in ogni oltro coso in cui esistono grovi ragionì di convenienzo.

Sullbstensione decide il responsobile dell' uffrcio di opportenenzo" "
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titolare di un rapporto di collaborazione esterna con quese Ammrnrstrazrorìe, precisamente nell'ambito
dell'Area/Servizio/Uffìcio avente ad oggetto:

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art" 76 D.P.R.n. 445 del 2811212000, sotto la propria
responsabilità, ai sensi dell'articolo 46 e 47 del DPR 28.12.200 n.445,

DICHIARA
la non sussistenza.l-sussisî€sn"di conflitto di interessi anche potenziale

relativamente:

l) all' adesione o appartenenza ad associazioni od organizazioni, a prescindere dal loro carattere riservato
o meno, i cui ambiti di interesse possono interferire con lo svolgimento della prestazione
oggetto del contratto.

non sussiste

sussiste

come di seguito specifìcato (indicore sio l'ossociozione o orgonizzozione e doto di decorrenzo dell'odesiong sio
f ottivitò di interferenza):

2) a rapporti di collaborazione diretti o indiretti con soggetti privati in qualunque modo retribuiti in essere
o intercorsi negli ultimi tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporci di collaborazione.
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W non sussiste

sussiste
di seguito specificato:
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b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con sogSetti che abbiano interessi in attività inerenti

aila prestazione oggetto del contratto'

sussiste

dt ;;i.,t;.pecificato(indicore sio i soggetti sio le onivitò rronore inreressdte):

t
tt{_J

come

3) all'insorgenza dell'obbligo di astensiore in relazione alla partecipazione ad attività che possono

coinvolgere interessi propri, owero ai suol parenti, affini entro il secondo grado' del coniuge o

di conviventi, oppure di persone con le qu.ii ruuiroPqîTi di frequentazione abituale' owero'

di soggetti od organiz zàionicon cui "gì;!ì;niuge'abbia 
Gausa pendente o grave inimicizia

o rappoÉi ai creaiio o iebito signifilativi, owero di soggetti od organizzazioni di cui sia

tutore, curatore, procuratore o agente, à*"'o di enti' as-s-ociazioni anche non riconosciute'

comitati, società o .a"Uili-.nti di cui sia amministratore o gerente o dirigente e in ogni dtro

caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza'

M
n

coinvolta):

non sussiste

come di seguito

indicott ed ogni

specificato (ndicore sia il motivo del coinvolgtmento dell'interesse proprio o degli ohri soggetti

oltro coso in cui esistono gravi ragioni di convenienzo, sio I',otlività o decisione

1

ln fede.

(data)



(parte riservata al dirigente)

II DIRETTORE

vista la dichiarazione che precede, il DPR n. 62 ed il Codice di Comportamento del Comune di

Trieste

ATTESTA

tl la sussistenza ,A la non sussistenza

di conflitto di interessi in relazione all'attività evidenziata in capo allalla collaboratore/trice
esterno/a. Sip./Sis.raAw"' "rtor- P.=t ' Rossstrr+

Triesre, 2,q Ll ?o lh


